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La revoca dell’onorifi cenza per indegnità

Il concetto di indegnità è, nel diritto civile italiano, la situazione in cui si trova un soggetto che, per effetto 
di sue proprie azioni, va a perdere determinati requisiti necessari per 
l’esercizio di taluni diritti1. Quando ci si trova davanti ad un valido 
motivo di indegnità è possibile che l’insignito dell’Ordine al merito 
della Repubblica Italiana si veda revocata l’onorifi cenza e la procedura 
è stabilita dal D.P.R. 31 ottobre 1952 “Approvazione dello Statuto 
dell’Ordine ‘Al merito della Repubblica Italiana’”, pubblicato nella 
Gazzetta Uffi ciale della Repubblica del 29 novembre 1952, n. 277 
agli articoli 82, 113, 184, 215, 
226; così pure per quanto 
concerne l’Ordine al Merito 
del Lavoro la procedura 
viene indicata dalla legge 15 

maggio 1986, n. 194. Norme sull’Ordine cavalleresco al merito del 
lavoro all’articolo 137. Mentre la normativa per la revoca dell’Ordine 
della Stella d’Italia è indicata dalla legge 3 febbraio 2011 pubblicata 
sulla Gazzetta Uffi ciale della Repubblica n. 49 del 1° marzo 2011 
1 Codice penale, Libro I - Titolo II - Delle pene. Capo III: Delle pene accessorie, in particolare: art. 28 Interdizione dai pubblici 
uffi ci. L’interdizione dai pubblici uffi ci è perpetua o temporanea. L’interdizione perpetua dai pubblici uffi ci, salvo che dalla legge 
sia altrimenti disposto, priva il condannato: 1) del diritto di elettorato o di eleggibilità in qualsiasi comizio elettorale, e di ogni altro 
diritto politico; 2) di ogni pubblico uffi cio, di ogni incarico non obbligatorio di pubblico servizio, e della qualità ad essi inerente di 
pubblico uffi ciale o d’incaricato di pubblico servizio; 3) dell’uffi cio di tutore o di curatore, anche provvisorio, e di ogni altro uffi cio 
attinente alla tutela o alla cura; 4) dei gradi e delle dignità accademiche, dei titoli, delle decorazioni o di altre pubbliche insegne 
onorifi che; 5) degli stipendi, delle pensioni e degli assegni che siano a carico dello Stato o di un altro ente pubblico (1); 6) di ogni 
diritto onorifi co, inerente a qualunque degli uffi ci, servizi, gradi, o titoli e delle qualità, dignità e decorazioni indicate nei numeri 
precedenti; 7) della capacità di assumere o di acquistare qualsiasi diritto, uffi cio, servizio, qualità, grado, titolo, dignità, decorazione 
e insegna onorifi ca, indicati nei numeri precedenti. L’interdizione temporanea priva il condannato della capacità di acquistare o di 
esercitare o di godere, durante l’interdizione, i predetti diritti, uffi ci, servizi, qualità, gradi, titoli e onorifi cenze (2). Essa non può 
avere una durata inferiore a un anno, né superiore a cinque. La legge determina i casi nei quali l’interdizione dai pubblici uffi ci è 
limitata ad alcuni di questi. (1) La Corte costituzionale, sentenza 13 gennaio 1966, n. 3, ha dichiarato l’illegittimità, in riferimento 
agli artt. 3 e 36 Cost., del presente comma, limitatamente alla parte in cui i diritti in essi previsti traggono titolo da un rapporto 
di lavoro. Successivamente la stessa Corte, con sentenza del 19 luglio 1968, n. 113, ha dichiarato l’illegittimità del comma per 
quanto attiene alle pensioni di guerra. (2) La Corte costituzionale, con sentenza 13 gennaio 1966, n. 3, ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale del presente comma, limitatamente alla parte in cui i diritti in essi previsti traggono titolo da un rapporto di lavoro.
2 Art. 8 - Il Consiglio dell’Ordine elegge la Giunta, esprime il parere sulle modifi cazioni dello Statuto, sul numero massimo delle 
onorifi cenze che potranno annualmente essere conferite, sulle proposte di revoca delle onorifi cenze e sulle questioni di massima 
proposte dalla Giunta o dal Presidente del Consiglio.
3 Art. 11 - La Giunta esprime il parere sulle designazioni di onorifi cenze presentate da parte dei Ministri e trasmesse dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri, e riferisce al Consiglio dell’Ordine sulle proposte di revoca e sulle questioni di massima.
4 Art. 18 - Il Cancelliere dell’Ordine cura la tenuta dell’albo degli insigniti “Al Merito della Repubblica Italiana”, suddiviso in 
classi, sottoscrive i diplomi di concessione, provvede alla comunicazione del conferimento delle onorifi cenze agli interessati, alla 
registrazione dei decreti di concessione e revoca, nonché alla pubblicazione dei medesimi nella Gazzetta Uffi ciale. Nell’albo sono 
indicate succintamente le benemerenze per le quali è stata concessa l’onorifi cenza e sul diploma viene riportato il numero dell’albo 
assegnato al decorato.
5 Art. 21 - Sulle proposte di revoca delle onorifi cenze la Giunta riferisce con motivata relazione al Consiglio e può chiedere 
chiarimenti e nuovi accertamenti al Presidente del Consiglio dei Ministri. Il Consiglio esprime il proprio avviso sulle proposte di 
revoca ed il parere è trasmesso dal Cancelliere al Presidente del Consiglio dei Ministri.
6 Art. 22 - Il decreto di revoca, controfi rmato dal Presidente del Consiglio, sarà notifi cato all’interessato a mezzo di uffi ciale 
giudiziario con l’intimazione di cessare di far uso della distinzione e di fregiarsi della relativa insegna, con diffi da che, in caso 
di contravvenzione, incorrerà nelle pene sancite dalle leggi penali. La notifi ca viene effettuata a cura del Cancelliere dell’Ordine 
il quale provvederà anche alla cancellazione del nominativo dall’albo dei decorati ed a dare notizia nella Gazzetta Uffi ciale del 
decreto di revoca.
7 Art. 13 - Incorre nella perdita dell’onorifi cenza l’insignito che se ne renda indegno. La proposta di revoca della onorifi cenza è 
comunicata all’interessato affi nché, entro il termine di decadenza di giorni trenta, presenti per iscritto le difese da sottoporre alla 
valutazione del consiglio dell’Ordine, che esprime il proprio parere nei successivi sessanta giorni. Sono vincolanti per il Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato le richieste di revoca indirizzategli dai soggetti di cui all’articolo 5, comma 1, 
della presente legge. Previo parere del consiglio dell’Ordine e su proposta motivata del Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, la revoca è disposta con decreto del Presidente della Repubblica.

In alto, il presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano. In basso, Callisto Tanzi
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agli articoli 38, 79, 1110, 1211. Fra i casi più in vista di revoca per indegnità delle onorifi cenze possiamo ricordare 
quello di Callisto Tanzi, fu proprietario di numerose società, tra cui Parmalat da lui fondata nel 1961, e del Parma 
A.C. (divenuto Parma Football Club dopo il crack Parmalat). che non è più cavaliere di gran croce dell’Ordine al 
merito della Repubblica Italiana, grado concesso al tempo di Carlo Azeglio Ciampi presidente della Repubblica il 
27 dicembre 1999 e revocato dal presidente Giorgio Napolitano il 18 giugno 2010, come pubblicato sulla Gazzetta 
Uffi ciale del 30 luglio 2010, n. 176. Allo stesso modo il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, accogliendo 
la proposta del ministro dello sviluppo economico, in data 17 settembre 2010, come pubblicato sulla Gazzetta 
Uffi ciale del 23 settembre 2010, n. 223 ha revocato l’onorifi cenza di cavaliere 
del lavoro conferita il 2 giugno 1984 dall’allora presidente della Repubblica 
Sandro Pertini. La causa che ha portato alla revoca delle prestigiose onorifi cenze 
è dovuta alle tante condanne passate in giudicato; il 18 dicembre 2008, viene 
condannato dal Tribunale di Milano a 10 anni di reclusione per aggiotaggio, in 
relazione alle vicende del ben noto crac Parmalat; successivamente, il 26 maggio 
2010, la Corte d’Appello di Milano conferma la condanna comminata in primo 
grado. Il 4 maggio 2011 la Corte di Cassazione ha confermato in via defi nitiva 
la condanna, riducendo tuttavia la pena infl itta a 8 anni ed un mese di reclusione 
per intervenuta prescrizione del reato, limitatamente agli episodi contestati fi no al 
18 giugno 2003. All’indomani della sentenza defi nitiva, la Guardia di Finanza ha 
arrestato Tanzi, conducendolo nel carcere di Parma; in considerazione dell’età di 
Tanzi e di quanto previsto dalla legge ex-Cirielli, si riteneva che all’ex-cavaliere 
sarebbero stati presto concessi gli arresti domiciliari, ma fi nora i giudici sono stati 
di diverso avviso, e pertanto Tanzi sta tuttora scontando in carcere la condanna 
che gli è stata infl itta. Il processo “principale”, per bancarotta fraudolenta, celebrato presso il tribunale di Parma, 
si è concluso il 9 dicembre 2010 con la condanna a 18 anni di reclusione. Il 23 aprile 2012 la Corte d’Appello di 
Bologna ha condannato Tanzi alla pena di 17 anni e 10 mesi di reclusione. Il 20 dicembre 2011 il tribunale di Parma 
ha condannato Callisto Tanzi alla pena di 9 anni e 2 mesi di reclusione per il fi lone del processo relativo al crac 
fi nanziario di Parmatour che ha coinvolto l’imprenditore. Tuttavia resta in essere per Callisto Tanzi la Medaglia 
d’oro ai benemeriti della cultura e dell’arte. Va detto che in passato vi furono casi in cui tuttavia che non si 
attuarono le procedure di revoca come ad esempio quello del banchiere Roberto Calvi (Milano, 13 aprile 
1920 - Londra, 17 giugno 1982) che ottenne il 2 giugno 1974 l’onorifi cenza di Grande Uffi ciale dell’Ordine 
al merito della Repubblica Italiana, e venne condannato per il crac del Banco Ambrosiano.

8 L’articolo 3 del decreto legislativo n. 812 del 1948, e successive modifi cazioni, è sostituito dal seguente: «Art. 3. - 1. L’Ordine della 
“Stella d’Italia” comprende cinque classi: la prima conferisce il titolo di cavaliere di gran croce, la seconda quello di grande uffi ciale, 
la terza quello di commendatore, la quarta quello di uffi ciale e la quinta quello di cavaliere. è istituita inoltre una classe speciale, che 
conferisce il titolo di gran croce d’onore, per i conferimenti destinati a coloro che hanno perso la vita o subito gravi menomazioni 
fi siche nello svolgimento di attività di alto valore umanitario all’estero.  Con regolamento da emanare entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modifi cazioni, su proposta del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro dell’interno e con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, sono disciplinati i criteri di conferimento e di revoca nonchè le caratteristiche dell’Ordine della “Stella d’Italia”».
9 Dopo l’articolo 9 del decreto legislativo n. 812 del 1948 sono aggiunti i seguenti: «Art. 9-bis. - 1. L’uso delle insegne dell’Ordine 
della “Stella della solidarietà italiana”, conformi ai modelli precedenti alla data di entrata in vigore della presente disposizione e a 
quello defi nito dall’articolo 3, è consentito senza alcuna limitazione. 
Art. 9-ter. - 1. Fatte salve le disposizioni della legge penale, incorre nella perdita dell’onorifi cenza l’insignito che se ne rende 
indegno. La revoca è pronunziata con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro degli affari esteri, sentito 
il Consiglio di cui all’articolo 5. La proposta di revoca dell’onorifi cenza è comunicata all’interessato affi nché, entro il termine 
di decadenza di trenta giorni, presenti per iscritto le difese da sottoporre alla valutazione del Consiglio di cui all’articolo 5, che 
esprime il proprio parere defi nitivo nei successivi sessanta giorni».
10 Rinuncia all’onorifi cenza. 1. Nel caso di rinuncia all’onorifi cenza, il Consiglio dell’Ordine non dà corso alla registrazione del 
decreto di concessione informandone la Presidenza della Repubblica; se la registrazione è già avvenuta, il Ministro degli Affari 
Esteri propone al Presidente della Repubblica la revoca del decreto di concessione.
11 Procedimento di revoca dell’onorifi cenza. 
1. Incorre nella perdita dell’onorifi cenza l’insignito che se ne renda indegno.
2. L’iter per l’eventuale revoca può essere avviato dalla Rappresentanza diplomatica a diverso titolo competente a fornire valutazioni 
sull’insignito oppure dal Consiglio dell’Ordine. 
3. Il Consiglio dell’Ordine comunica all’interessato la proposta di revoca, stabilendo un termine, non inferiore a giorni trenta, per 
presentare per iscritto le proprie difese che sono valutate dal Consiglio stesso. La comunicazione della proposta di revoca è fatta a 
mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento. Decorso il termine assegnato per la presentazione delle difese, il Consiglio 
esprime il proprio parere defi nitivo nei successivi sessanta giorni. 
4. La revoca è disposta, previo parere del Consiglio dell’Ordine e su proposta del Ministro degli affari esteri, con decreto del 
Presidente della Repubblica.

Roberto Calvi


